
 

DECRETO n. 278 
 

OGGETTO: Procedura, ai sensi dall’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. 50/2016, così come 
derogato dall' art. 1, comma 2 lettera a) del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, per attivazione 
servizio di vigilanza armata e receptionist presso la sede dell’Istituto Nazionale di 
Geofisica e Vulcanologia per l’anno 2020 per le «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19. 
CIG ZC22EBCECF 

  
DIRETTORE  AFFARI GENERALI E DEL BILANCIO 

 
VISTO il Decreto Legislativo 29 settembre 1999, n. 381, con il quale è stato istituito 
l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV); 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, n. 165, concernente la “Delega al Governo in materia di 
riordino degli Enti di Ricerca; 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, concernente il “Riordino degli Enti 
di Ricerca” in attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165; 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia emanato con delibera 
del CDA del 15 settembre 2017 n. 424 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana - Serie Generale n. 27 del 2 febbraio 2018; 
 VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento (ROF) dell’INGV vigente, 
così come modificato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 30/2019 del 15 
marzo 2019, approvato dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca con 
nota prot. n. 4518 del 25/03/2020, emanato con decreto del Presidente n.36/2020 del 22 
aprile 2020 e pubblicato sul sito istituzionale;  
VISTO il Regolamento di Amministrazione, Contabilità e Bilancio (RAC) dell’INGV, 
emanato con Decreto del Presidente n. 119 del 14/05/2018;  
VISTO il Piano Triennale Integrato per la Performance, la Prevenzione della Corruzione e 
la Trasparenza 2020-2022 dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia approvato 
con Delibera del CdA n.18/2020 del 30/01/2020; 
VISTO il d.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 – Codice dei contratti pubblici (Codice) e il d.lgs. n. 
56 del 19 aprile 2017 - Correttivo al Codice dei contratti pubblici; 
VISTA la Delibera n.112/2020 del 13 giugno 2020 - Allegato A al Verbale n. 4/2020, 
concernente: Nomina Direttore Generale facente funzioni dell’INGV, Dott. Massimo 
BILOTTA; 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 ed in particolare l’art. 6-bis rubricato: “conflitto di 
interessi” (così come introdotto dall’art. 1, comma 41 della L. n. 190/2012); 
VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 249 del 01/10/2018 con il quale è stato 
conferito al Dott. Giovanni Torre l’incarico di Direttore della Ragioneria e del Bilancio per 
la sottoscrizione degli atti di competenza del Direttore Generale; 



 

  

VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 57 del 29/04/2019 concernente il 
prolungamento della durata del conferimento dell'incarico dirigenziale al Dott. Giovanni 
Torre; 
VISTO il verbale n. 1/2017 del tavolo di coordinamento Project Financing nel quale 
vengono riportati i criteri di verifica di congruità dei costi come previsto dall’art. 175 del 
D.Lgs 50/2016; 
VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure urgenti per contrastare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19» ed in particolare l'art. 2, comma 2 e l’art. 3, 
comma 1; 
VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dall’art. 1, 
comma 1, della legge 14 luglio 2020, n.74, recante «Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 recante “Misure urgenti connesse con la 
scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 
gennaio 2020” che proroga fino al 15 ottobre lo stato di emergenza e le misure di 
contenimento dell’epidemia di cui ai decreti-legge 25 marzo 2020, n. 19 e 16 maggio 2020, 
n. 33; 
VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la 
proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per 
la continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2020, recante 
“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 13 ottobre 2020, n. 253;  
VISTO Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 ottobre 2020 recante 
“Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 18 ottobre 2020, n. 258; 
VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 
ottobre 2020 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili;  
VISTA la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con 
la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei 
livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 
CONSIDERATI l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia e l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 
VISTA l’Ordinanza del Ministero della Salute del 21 settembre 2020 che ha disposto 
ulteriori misure in relazione all’andamento epidemiologico su scala internazionale 



 

  

VISTO l’obbligo posto a carico delle pubbliche amministrazioni, di assicurare lo 
svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio 
personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi 
di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e di individuare le attività 
indifferibili da rendere in presenza; 
VISTO l’obbligo, posto a carico delle attività produttive e professionali di assumere 
protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di 
strumenti di protezione individuale 
VISTO il verbale n. 3/2017 del 21/12/2017 n. prot. 1147 del 26/01/2018 del tavolo di 
coordinamento Project Financing nel quale al punto 15 dell’ordine del giorno si fa 
presente in particolare la necessità da parte di questa Amministrazione di valutare una 
proposta di rimodulazione del servizio di vigilanza armata e di receptionist al fine di 
garantire una migliore e più efficiente copertura dei servizi; 
TENUTO CONTO della proposta tecnico economica formulata dalla società GEA;  
VISTA la relazione pervenuta al Direttore degli affari generali e bilancio da parte del Sig. 
Massimiliano Cerrone in cui dichiara che il lavoro ed i costi presentati dalla società GEA 
risultano congrui e che le attività richieste sono fondamentali per un corretto svolgimento 
delle attività di portierato al fine di rispettare le prescrizioni previste dalla normativa 
vigente in tema di protocolli di sicurezza; 
VISTO, in particolare, l’art. 31 “Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli 
appalti e nelle concessioni”; 
VISTO e richiamato il D.L. n. 76 del 16 luglio 2020 avente ad oggetto “Misure urgenti per 
la semplificazione e l'innovazione digitale” ed, in particolare, l'art. 1 il quale dispone che: 
“al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di 
contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19,in deroga agli articoli 36, 
comma 2,e 157,comma 2,del decreto legislativo 18 aprile 2016,n.50, recante Codice dei 
contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, 
qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia 
adottato entro il 31 luglio 2021”;  
CONSIDERATO che, la procedura di che trattasi rientra nell'ipotesi di cui al citato art. 1, 
comma 2 lettera a)/b del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020; 
VISTA la Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale. (GU Serie Generale 
n. 228 del 14-09-2020 - Suppl. Ordinario n. 33); 
TENUTO CONTO del profilo del Sig. Cerrone Massimiliano dipendente in servizio 
presso l’INGV, le cui competenze professionali risultano adeguate in relazione ai compiti 
di cui sopra; 
PRESO ATTO dell’assenza di cause di conflitto di interesse o obbligo di astensione ai 
sensi dell’art. 42, comma 2 e art 7 del DPR 62/2013; 
VISTO l’ impegno di spesa n. 7342  del 30/10/2020 di euro 23.904,00 oltre IVA se dovuta 
sul capitolo 1.03.02.13.999.01 obiettivo funzione   9999.999; 
RAVVISATA la necessità di provvedere; 
 
 
 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/09/14/228/so/33/sg/pdf
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/09/14/228/so/33/sg/pdf


 

  

 
D E C R E T A 

 
• di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, l’aggiudicazione del 

servizio alla società GEA Unipersonale srl  P.I./C.F. 02632791204 per un importo 
di € 23.904,00 oltre IVA; 

 
• che il Sig. Massimiliano Cerrone, dipendente presso l’Amministrazione Centrale 

dell’INGV, è nominato Responsabile Unico del Procedimento in relazione alla 
procedura del presente decreto. 
 

• di approvare l’istruttoria da questi condotta, nonché tutti gli elementi essenziali e 
complementari trasmessi; 
 

• ai fini dell’applicazione della L. 13 Agosto 136/2010, così come modificata dal D.l. 
12 Novembre 2010 n. 18, l’indicazione del codice CIG ZC22EBCECF 
 

• di impegnare la spesa complessiva di € 29.162,88 IVA inclusa capitolo di spesa 
1.03.02.13.999.01 obiettivo funzione 9999.999 che presenta la necessaria 
disponibilità nell’esercizio finanziario dell’anno in corso. 
 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web 
dell’INGV/Amministrazione trasparente. 
 
Roma, 05/11/2020 

 
 

                                Direttore Affari Generali e Bilancio 
 Dott. Giovanni Torre 
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